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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterra-
neo: società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimento dell’U-
niversità degli Studi di Bari Aldo Moro con sede a Taranto. Esso nasce 
dall’aggregazione di docenti e ricercatori della II Facoltà di Giurispru-
denza, della II Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in Scienze della 
Formazione (Facoltà di Scienze della Formazione) di Taranto intorno a 
tematiche di ricerca e di formazione rispondenti alla vocazione mediterra-
nea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e del territorio, diritti ed 
economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle culture dello spazio 
euro-mediterraneo.

I porti sono storicamente infrastrutture strategiche per il commercio inter-
nazionale. La quasi totalità delle merci in import-export utilizza il traspor-
to via mare e transita negli scali marittimi di tutto il mondo. I porti hanno, 
tra l’altro, un ruolo rilevante per il trasporto passeggeri, compreso quello 
crocieristico, per il ciclo produttivo energetico e per lo sviluppo delle città 
portuali. Una moltitudine di soggetti, pubblici e privati, è coinvolta nelle 
attività dirette ed indirette collegate agli scali marittimi i quali, nel corso 
del tempo, hanno visto mutare ed incrementare le loro funzioni e sono 
proiettati nel futuro per adeguarsi agli scenari indicati dai fenomeni evo-
lutivi dello shipping e delle operazioni portuali e logistiche, nonché per 
competere in ambito regionale e globale. La scelta dei modelli di gestione 
portuale, così come rappresentati a livello internazionale, è una prerogati-
va dei governi, centrali o locali, che dovrebbe essere effettuata sulla base 
di una serie di criteri oggettivi e con finalità ben definite. La gestione dei 
porti deve garantire una risposta tempestiva ai fenomeni geo-politici e 
geo-economici globali ed uno sviluppo teso alla innovazione, alla soste-
nibilità nella sua accezione più ampia e a d una armoniosa integrazione tra 
i cluster portuali e le comunità locali.
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Prefazione

di Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM

Sono lieto di introdurre la lettura di questo interessante volume, 
curato dall’amico Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del 
mar Ionio, Sergio Prete, con cui SRM ha avuto numerose colla-
borazioni di studio, rivolte ad individuare le possibili direttrici di 
sviluppo di uno degli scali più importanti del Paese quale Taranto.

Anche in questo suo saggio Sergio Prete ci ha dato l’occasione 
di pubblicare alcuni risultati delle nostre analisi sul settore maritti-
mo, che da sempre riteniamo strategico per la crescita del Paese e 
per la sua competitività nell’area Euro-Mediterranea.

I porti, come evidenzia il volume, stanno attraversando una fa-
se di evoluzione, mantengono quello che è il tradizionale ruolo 
di supporto a industria e turismo, quindi catalizzatore di traffico 
commerciale e passeggeri, ma vanno innovando le loro strategie in 
relazione a nuovi fenomeni come le guerre, gli shock economici e 
le nuove sfide quali la sostenibilità e la digitalizzazione.

Come ben illustrato nel libro, nel tempo si è configurato un vero 
e proprio modello denominato Porto 6.0, uno scalo di sesta gene-
razione che per alcuni aspetti ricalca la figura degli scali nord-eu-
ropei, che negli anni sono diventati più intermodali, più automatiz-
zati e più avanzati dal punto di vista logistico.

Ed è su questo che i nostri porti devono puntare, pensando che 
le strade della competitività oggi sono disegnate non solo sui traf-
fici ma anche sulla capacità di attirare investimenti, di connettersi 
in modo efficiente con ferro e strada, diventando poli di sviluppo 
ed innovazione e, non ultimo, anche Hub energetici, vale a dire in-
frastrutture in grado di essere terminali, ad esempio, di produzione 
di energie rinnovabili, cold ironing, pipeline, carburanti alternativi 
per le navi.
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Naturalmente gli scenari attuali del Mar Rosso e del Mar Nero 
stanno causando diverse disruption logistiche che vanno necessa-
riamente ad impattare nei traffici, ma ritengo che il Mediterraneo 
continuerà ad essere anche per il futuro un’area centrale per i tra-
sporti marittimi mondiali.

I ricercatori di SRM evidenziano bene nei capitoli finali che le 
rotte vanno di nuovo allungandosi, ma il processo della loro regio-
nalizzazione non si sta arrestando e penso all’aumento del traffico 
in Short Sea Shipping, un fenomeno che da tempo abbiamo sotto 
la lente. 

Rimarranno comunque strategiche le rotte sull’Atlantico e sul 
Pacifico, poiché USA e Cina sono i due grandi player del com-
mercio internazionale, ma è sul Mare Nostrum che si deciderà la 
partita per i nostri porti poiché è qui che si continuerà a disputare 
la sfida marittima con i competitor nordafricani, dei Balcani e della 
sponda nord.

Ebbene, Sergio Prete ha portato nel porto di Taranto questo nuo-
vo modo di pensare e di strutturare le strategie, non senza difficoltà 
o problemi da risolvere, ma sempre lavorando per la crescita dello 
scalo, per restituirlo al territorio in tutte le sue potenzialità.

Lo ringrazio ancora per avermi concesso l’onore di scrivere 
queste mie poche righe e auguro ogni successo a questo interes-
sante volume che di sicuro diventerà anche uno strumento per 
avere maggiore comprensione della valenza dei nostri porti per il 
Paese.



3

Prefazione

di Rodolfo Giampieri – Presidente ASSOPORTI

Il tratto che più colpisce in questo libro è il racconto della “com-
plessità” che caratterizza la portualità italiana e non solo.

Un porto è per sua natura un sistema complesso, una sorta di 
monade in cui convivono i mondi più disparatati: le imprese picco-
lissime e i grandi operatori, le compagnie di navigazione, i grandi 
terminalisti, ma anche i pescatori o le piccole cooperative. Con-
vivono storie di lavoro secolari e storie di imprese innovative e 
modernissime, convive lo spirito di comunità e la grande competi-
zione, il sistema pubblico-istituzionale e il mercato. C’è tutto den-
tro un porto e si tiene insieme grazie a un sistema di regole, che a 
quella monade dà una forma e una forza e che cambia nel tempo e 
nello spazio. Basta vedere quanto siano diversi i modelli di gover-
nance nello stesso contesto europeo. 

Tuttavia i porti sono per loro natura tasselli di una complessità 
ad un ordine di grandezza superiore. Sono i punti, tra i più stra-
tegici, della rete logistica nazionale ed europea. Sono i terminali 
di quella rete transeuropea dei trasporti su cui si fonda l’idea di 
Europa come sistema unico e che comprende anche interporti, ae-
roporti, corridoi ferroviari e viari. Sull’efficienza di quella rete si 
gioca la competitività delle nostre imprese, ma anche un’idea di 
futuro in cui i nostri figli e i nostri nipoti si muovono sempre più 
liberamente, crescono, si contaminano.

Qualche cifra aiuta anche a definire la rilevanza economica di 
questo comparto. Il cluster marittimo marittima, insieme a quello 
della logistica italiana rappresentano circa il 10% del PIL del Pae-
se. I nostri porti muovono oltre 500 milioni di tonnellate di merci, 
70 milioni di passeggeri e circa 338 miliardi di import export. 

Per natura i porti italiani, rivestono anche un ruolo geo-politico 
e geo-economico importanti. La loro rilevanza assoluta al centro 
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del Mediterraneo li rende punti di riferimento strategici per il no-
stro Paese; e rende il Mediterraneo strategico negli articolati rap-
porti di equilibrio con l’Asia e il colosso cinese.

È un comparto che risente immediatamente dei mutamenti le-
gati agli scenari internazionali. In questi anni ne abbiamo avuto 
degli esempi eclatanti. Dalla pandemia alla guerra Russo-Ucraina, 
alla crisi nel Mar Rosso. Tutti elementi che stanno ridisegnando le 
catene del valore della logistica, accorciandole e favorendo quindi 
una regionalizzazione dei traffici. L’Asia, e in particolare la Cina, 
restano ovviamente le regine assolute della movimentazione della 
manifattura ma è fuor di dubbio che essere al centro del Mediter-
raneo può rendere i nostri scali sempre più competitivi nei traffici 
delle sub forniture provenienti dal Nord Africa, o in quelli dei beni 
intermedi, anche dalle nostre imprese e diretti ai Paesi del Sud Eu-
ropa.

 Inoltre la sfida delle sfide, da sempre, ovvero quella di recu-
perare una parte dei traffici marittimi provenienti dall’Asia, dalla 
Cina in particolare, diretti in Europa e che transitano nei porti del 
Nord del continente bypassando totalmente i nostri scali. 

Alla portualità italiana spesso si rimprovera un ulteriore ele-
mento di complessità, ovvero l’eccessiva frammentazione, che al-
tre realtà europee non hanno, specie quelle performanti del Nord 
Europa. Siamo una nazione di porti più che avere porti-nazione. 

Ebbene, siamo anche il Paese dei comuni, dei mille paesaggi, 
della bellezza capillare dei nostri centri urbani, dell’industrializza-
zione diffusa e per distretti. La morfologia del nostro territorio, un 
lungo lembo di terra al centro del Mediterraneo, alimenta questa 
modalità di sviluppo. La geografia è destino direbbe qualcuno. 

I nostri porti sono spesso nati prima delle città che oggi li ospita-
no, i primi insediamenti di grandi civiltà antiche e moderne attorno 
alle quali sono nate le nostre comunità, le nostre civiltà marinare, 
diffusamente.

Sta a noi governare questa complessità e farne un asset. Il pro-
blema non è diventare ciò che non si è ma evidente che la gover-
nance dei porti deve avere una strategia unica, capace di dare indi-
rizzi precisi ed efficaci. Da essa non si può prescindere.

Soprattutto occorre raccogliere le sfide che la contemporaneità 
ci mette davanti e che sono epocali. La più importante è quella 
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della sostenibilità, la costruzione di quell’equilibrio difficile tra 
crescita economica e sociale e tutela del nostro fragile pianeta. Il 
PNRR oggi e il nuovo governo dell’Europa a questo dovranno an-
cora guardare. 

Ma non meno importante è la sfida della tecnologia e la rivo-
luzione che porta dietro la digitalizzazione. Al centro resta l’uomo 
e il lavoro sempre più qualificato, cui occorre ambire e quella ca-
pacità degli imprenditori di realizzare sogni e progetti di futuro, 
grazie a maestranze di grande qualità che riescono a trasformare 
tutto in realtà e crescita economica.

I nostri porti avranno un futuro e una centralità sempre maggio-
re nel Mediterraneo se riusciremo a vincere queste sfide. In chiave 
nuova, con nuovi strumenti.

Sergio Prete ha messo in evidenza, in questo interessante vo-
lume, tutte queste trasformazioni, che sta vivendo da protagonista 
come Presidente della AdSP del Mar Ionio, interpretando al meglio 
un futuro pieno di sfide e tensioni, ma anche di incredibili opportu-
nità, con una visione lucida sempre orientata alla crescita del porto 
e, di conseguenza, del territorio, confermando il porto di Taranto 
come elemento importante della strategia portuale italiana.
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Introduzione

Antonio Uricchio – Presidente Anvur. Università di Bari Aldo Moro

Il volume che ho l’onore di presentare cattura il lettore, richia-
mando nel titolo evoluzione e modelli gestori dei porti, affrontando 
con profondità di analisi i temi della modernizzazione strutturale 
e organizzativa delle strutture portuali in un contesto economico 
sempre globalizzato e quindi aperto alla competizione internazio-
nale. Il saggio, inserito nella prestigiosa collana del dipartimento 
ionico dell’Università di Bari Aldo Moro, coniuga sapientemente 
competenze tecnico scientifiche ed esperienze sul campo, soddi-
sfacendo efficacemente i bisogni conoscitivi di lettori anche non 
operanti nel settore marittimo. In particolare, Sergio Prete, valo-
roso docente universitario del polo ionico e apprezzato Presidente 
Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio, coordina un valoro-
so gruppo di studiosi e professionisti (Alessandro Panaro, Anna 
Arianna Buonfanti, Olimpia Ferrara), offrendo preziose riflessioni 
su questioni di grande interesse come il rapporto porto città alla 
luce della transizione ecologica ed energetica, la questione della 
comunità e delle generazioni portuali, oltre che delle complessità 
della governance portuale dinanzi alla concorrenza intra portuale, 
interportuale e soprattutto internazionale. Nei capitoli che seguono 
sono poi presi in considerazione modelli di governance diversi da 
quello adottato dal nostro Paese avendo riguardo a fattori condi-
zionanti quali la geomorfologia, la conformazione di terra e mare, 
la tradizione culturale e gli assetti socio economici, evidenziando 
la loro centralità nelle strategie di sviluppo. Particolare attenzione 
viene poi riservata alle politiche europee alla luce degli indirizzi 
più recenti delineati dal Green deal europeo e dal Next genera-
tion UE (oltre che dal PNRR nazionale) attraverso i quali vengo-
no definite nuove sfide a cui il sistema portuale non può e non 
deve sottrarsi. L’inesorabile crescita della popolazione mondiale, 
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la pressione esercitata sull’ambiente e gli ecosistemi, l’eccessivo 
sfruttamento delle risorse naturali (biologiche e minerarie), il ri-
scaldamento globale, la massiccia convergenza sulla fascia costie-
ra di crescenti quote di popolazione, l’inquinamento atmosferico, 
l’incremento dei traffici marittimi e aerei, impongono un ripensa-
mento dei sistemi portuali le cui linee sono illustrate con rigore e 
con coraggio.

Un vivo ringraziamento va quindi a Sergio Prete e ai Suoi colla-
boratori perché attraverso le preziose pagine dell’opera, hanno sa-
puto promuovere la consapevolezza della rilevanza dei temi passa-
ti in rassegna, al dipartimento ionico e all’editore Cacucci sempre 
attenti ad accogliere e valorizzare lavori scientifici di particolare 
merito.


